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In consiglio regionale gli ultimi tentativi dello scudo crociato per snaturare la legge 

Parte la riforma sanitaria 
...ma la DC è in agguato 
Sui presidi multizonali e sulla eleggibilità dei consiglieri di quartiere nei comitati di 
gestione lo scontro è più acceso - Il caso di Somma Vesuviana - Le prossime scadenze 

Dunque ci siamo. Nono
s tan te una serie di proble
mi tecnici e amministrativi 
ancora da risolvere la rifor
ma sani tar ia sembra proprio 
che anche in Campania stia 
per decollare. Le difficoltà 
in verità non sono solo or
ganizzative. A proposito di 
alcuni punti specifici della 
legge di attuazione i pro
blemi sono anche politici. 
Bisogna registrare infatti i 
frenetici colpi di coda del 
la Democrazia cristiana 
che, in consiglio regionale, 
s ta tentando fino all'ultimo 
di far passare alcuni emen
damenti che tendono a sna
turare del tut to la sostanza 
innovativa della riforma. E" 
questo il caso dei presidi 
multizonali. A gestirli do
vrebbero essere — stando 
alla situazione at tuale — 9 
membri di nomina comuna 
le e 6 regionali. La DC, in 
vece, ha presentato un emen
damento in cui i membri 
di nomina regionale e co 
murtale dovrebbero essere 
vari: nove, con le conse 
guenze facilmente prevedi
bili di uno schiacciante pre
dominio democristiano in 
quasi tu t ta la regione. 
Sempre la DC sta cercan
do di far passare l'ipotesi 
di incompatibilità t ra la ca 
rica di consigliere di quar
tiere e quella di membro 
del comitato di gestione 
dell'USL anche questo ve-
rebbe ad interrompere la 
strada, appena intrapresa 
di un passaggio reale dei 
poteri da parte dei comuni 
ai consìgli di quartiere. 

Lo stesso at teggiamento 
la DC lo sta tenendo anche 
in periferia, a Somma Ve 
suviana, tanto per fare un 
esempio, dove pretende (for
zando l ' int°rpretazione del
la legge 57 sull'istituzione 
della USL!) di presentare 
più liste per la votazione 
dei membri del consiglio gè 
nerale dell 'unità sani tar ia 
locale che si svolgerà mar-
tedi 28. 

Comunque, dicevamo, sia
mo al via. Le scadenze, sta
bilite in una circolare del 
neo assessore alla sanità 
alla Regione, Mario Sena. 
sono ormai prossime e van 
no tassativamente rispet 
tate. 

Sarà bene, comunque ri 
cordare perché da esse sca 
tur i ranno i 609 « ammini- . 
stratori della sa lu te» a cui 
sarà delegato il compito di 
rendere la riforma sani tar ia 
un fatto concreto in Cam
pania e non solo un'utopia. 

Quelli, cioè, che consen 
t i ranno — se non passe 
ranno le manovre di cui 
sopra — di portare il Co
mune al centro della orga
nizzazione sanitar ia at tuan

do una vera rivendicazione 
nel modo di vivere e di es 
sere di migliaia di ci t tadini . 

Ma ecco le date. Ent ro il 
30 ottobre tut t i i Comuni 
dovranno eleggere i propri 
rappresentant i nelle Unità 
Sani tar ie Locali che andran
no a costituire l'assemblea 
generale. Ad essa spetterà il 
compito, successivamente, di 
eleggere il comitato di ge
stione, il quale a sua volta, 
nel primo a t to procederà al
la nomina del presidente. 

Nel caso l 'ambito territo
riale dell 'unità sani tar ia lo
cale coincida con quello di 
un comune (è il caso ad e-
sempio di Torre del Greco) 
o con quello di uno o più 
consigli di quart iere come 
per nove su dieci delle USL 
di Napoli (la decima è in 

comune con Capri e Anaca-
pri) , l'assemblea generale è 
costituita dal consiglio co
munale e per tanto non è ne
cessario provvedere ad alcu
na elezione. Negli altri ca
si i componenti dell'assem
blea sono eletti dai consigli 
comunali scegliendo t ra i 
consiglieri e tra i c i t t aami 
non con^sher i . purché ah-
biano i lequisiti per essere 
eletti a tale carica. 

Poiché il numero dei rap 
presentanti da eleggere va
ria a seconda della grandez
za del comune e del nume
ro degli abi tant i quando si 
vota per uno solo la votazio 
ne avviene a maggioranza; 
quando i rappresentant i so
no tre o più la votazione 
avviene sulla base di liste 
rigide presentate dalle forze 

Ignorato l'impegno di anni 

Il lavoro di sociologi 
e psicologi volontari 

per la Regione non vale 
Gli operatori volontari psicologi e sociologi degli ospedali 

psichiatrici « Bianchi » e « Frullone » sono riuniti m assem 
blea permanente per rivendicare i propri dir i t t i lesi dal la 
deliberazione regionale che prevede la costituzione delle 
equipes multidisciplinari per la tutela della salute mentale. 

Tale deliberazione non prende in considerazione il volon
tar ia to come titolo di valutazione per i suddett i operatori 
con evidente ed immotivata dispari tà, a differenza di quan
to previsto dal bando per la selezione di 212 assistenti me
dici, nei bandi per la selezione di psicologi e sociologi viene 
omessa la possibilità di valutazione del titolo di volonta
riato svolto presso s t ru t tu re psichiatriche pubbliche. Viene 
cosi negato il riconoscimento del lavoro svolto da tali ope
ratori che hanno contribuito e. tut tora, contribuiscono a 
rendere operanti le s t ru t tu re territoriali pubbliche di salute 
mentale. 

Ma chi sono questi operatori volontari? Quella del volon
tario è una figura di lavoratore con una connotazione par
ticolare: ha il compito di svolgere regolarmente le sue man
sioni. al pari dell 'operatore di ruolo, con la differenza che, 
rispetto a questi, non viene retribuito. 

Una regolamentare ordinanza dell 'amministrazione pro
vinciale di Napoli lo obbliga a prestare il suo servizio per 20 
giorni al mese, con puntuale firma di en t ra ta ed uscita. 
Se si guarda, infatti , la mappa di distribuzione delle equi
pes terri toriali elaborata dalla amministrazione provinciale 
risulta che esistono 26 equipes di salute mentale. < 

Tali équipe sono formate da un numero esiguo di perso
nale di "ruolo (in genere medico ed infermieri) .^mentre gl i ' 
altri operatori sono prevalentemente volontari con ordinari--

•za provinciale. Sopra t tu t to grazie all 'immissione sul terri
torio di questi «lavoratori non retr ibui t i» , è s ta to possibile 
apr i re e mantenere in vita gli a t tua l i se-vizi di salute men
tale regolarmente funzionanti (Traiano. Fuorigrotta-Bagnoli, 
Pozzuoli. Casoria. Colli Ammei. Stella, Secondighano). pre
visti dalla legge 180. 

In possesso dei regolari titoli d i studio specifico (laurea 
in psicologia o sociologia), h a n n o svolto e svolgono sul ter-
ritorio un lavoro di prevenzione e di a=s :stenza che è. in
sieme. anche ricerca volta al la conoscenza e all 'approfon
dimento dei problemi dell 'utenza terri toriale. 

politiche pi esenti in consi
glio ed ì rappresentant i ven
gono at t r ibui t i secondo la 
proporzione dei voti conse-
guiti da ciascuna lista con 
l'avvertenza che in caso di 
pari tà risulta eletto il più 
anziano di età. 

Il sistema elettorale adot
tato è quello proporzionale 
a scrutinio di lista con rap
presentanza proporzionale. 
Si basa, insomma, su liste 
concorrenti rigide in quan
to all 'elettore non è da ta 
alcuna facoltà di modifica
re l'ordine dei candidati . 

Per eleggere questi rap
presentanti . che con gli al
tri nominati d'ufficio, sa
ranno ì « motori » delle 61 
unità sanitarie locali in cui 
la Campania è s ta ta divisa, 
è evidente che va ricercata 
l'unità t ra tu t te quelle for
ze politiche che la riforma 
l 'hanno voluta fin dall'ini
zio e che ancora oggi sono 
costrette a combattere con
tro quei parti t i che nell'at-
i uà/.ione concreta delia ri
forma vedono ridotto, e di 
molto, il loro potere. Un 
mancato accordo potrebbe 
infatti significare soltanto 
avvantaggiare i par t i t i che 
hanno la maggioranza nel 
diversi consigli comunali. E* 
anche evidente però che nel 
le liste (che presumibilmen 
te vanno consegnate ai se
gretari comunali anche se 
la circolare SENA non lo 
precisa e sarebbe bene fos 
se fat ta chiarezza) trovino 
posto persone realmente 
competenti . Non vanno ri
petuti gli errori fatti quan
do sono stat i nominat i i 
consiglieri di amministrazio
ne negli ospedali. Gestire 
una uni tà sani tar ia locale. 
insomma, non deve assolu
tamente significare la «si
stemazione » di questo o 
quel personaggio: la valoriz
zazione di competenze, quin
di. e non la spartizione di 
un potere che è veramente 
enorme. Altra scadenza da 
non dimenticare è quella del 
27 novembre. 

Resta da creare un-movi-
mento che sostenga la ri
forma nei suoi primi passi. 
bisosrna fare in modo che 
la gente cambi mental i tà e 
non veda solo nell'insedia
mento di un ospedale la so
luzione a tu t t i i propri prò- ' 
blemi. 

Ma non ci sono dubbi che 
lo choc che indubbiamente 
è la riforma sani tar ia , pò-. 
t ra essere cer tamente supe- ; 
ra to lavorando uni t i anche. . 
in u n a regione come la no- ' 
s t ra dove finora In tema di" 
sani tà i passi sono s t a t i -
molto lenti e spesso all'in- • 
dietro. -< 

Dopo le dichiarazioni del presidente rinviata la seduta 

Già in crisi la giunta alla 
Provincia di Avellino 

I tre assessori del PSI hanno presentato una lettera di dimissioni 
Spiegheranno i motivi della decisione nella prossima riunione 

PICCOLA CRONACA 

Ed ecco le strutture 
per farla funzionare 

Per : attuare il servizio 
sanitario nazionale nelle 
Regioni i Comuni (singoli 
o associati) e le Comunità 
montane devono provvede 
re all'istituzione di alcune 
strutture. Eceole: 

« Unità sanitarie locali >: 
con esse si provvede al
l'educazione sanitaria: al
l'igiene dell 'ambiente: alla 
prevenzione individuale e 
collettiva delle malattie fi
siche e psichiche: alla prò 
tezione sanitaria materno-
infantile. all'assistenza pe
diatrica ed alla tutela del 
diritto ad una procreazio
ne cosciente e responsabi
le: all'igiene e medicina 
del lavoro: alla medicina 
dello sport: all 'assistenza 
medico generica e infer
mieristica. " domiciliare e 
ambulatoriale sia per le 
malattie fisiche che psi
chiche: alla assistenza o 
spedaliera pei" le malatt e 
fisiche e psichiche: ' alla 
riabilitazione: all'assisten
za farmaceutica e alla vi
gilanza sulle farmacie: al
l'igiene della produzione. 
lavorazione e distribuzione 
degli alimenti delle bevan

de: alla profilassi e poli
zia veterinaria: agli accer
tamenti. alle certificazioni 
e ad ogni altra prestazio
ne medico-legale: all'ordi
namento dei servizi di as
sistenza religiosa. 

Al fine di assicurare in 
maniera uniforme su tutto 
il territorio le prestazioni 
di primo livello e di proih' 
to intervento, ciascuna uni
tà sanitaria sarà articola
ta, secondo i seguenti cri
teri in 

Distretti: entità della po
polazione. compresa di nor
ma fra i 10.000 ed i 25.000 
abitanti: s tato di viabilità 

. e dinamica dei collegamen
ti; coincidenza di norma 
con i confini comunali o 

- . 'circoscrizionali; . presenza 
di aree ad alto rischio. 

Comitati di gestione: do 
vranno essere eletti entro 
il 27 novembre e def in i ro
no i programmi di attività. 

- J Presidi multizonali: vi si 
^ svolgono attività prevalen-

,* temente rivolte a territori 
la cui estensione includa 
più di una unità sanitaria 

' locale. * - -

AVELLINO — Non è neppure 
entrata nella pienezza delle 
sue funzioni, che la nuova 
giunta di centrosinistra della 
amministrazione provinciale — 
un DC-PSI-PSDI costituitosi 
dopo tre mesi e mezzo di este
nuanti trattative — è già in 
crisi. Nella seduta consiliare 
dell 'altra sera, proprio all'at
to della votazione sulle dicliia 
razioni programmatiche rese 
nell 'altra seduta dal presiden
te. il socialdemocratico Pe 
trillo, i socialisti hanno fatto 
comprendere che la maggio 
r a iua si andava sfaldando. 
Infatti, il gruppo socialista pur 
di non votare le dichiarazioni 
del presidente, ha chiesto l'ag
giornamento al 31 ottobre del 
la seduta; aggiornamento che 
è stato approvato — nonostan 
te il voto contrario dei comu
nisti — grazie ai voti dei grup
pi DC e PSDI. Ieri mattina. 
poi. i t re assessori snc-ialkti 
(Filippone, Aufiero e Grazio
si) hanno fatto avere al pre 
sidente una lettera, con . cui 
rassegnano le dimissioni dal 
loro incarico, annunciando che 
nella riunione del 31 chiari 
ranno i motivi della loro de
cisione. Al momento, non si sa 
quali dissidi abbiano fatto a-
bortire sul nascere l'esecutivo 
di centrosinistra. Quel che pe
rò è certo che l'accordo tra 
DC. PSI e PSDI non aveva 
altra natura, se non quella 
di un fatto di potere tra con
traenti che, tra , l 'altro, non 
avevano fatto mai nulla, per 
nascondere la loro reciproca 
diffidenza. D'altronde, proprio 
il programma esposto da Pe-
trillo costituisce la riprova che 
questa alleanza — che nelle 
originarie intenzioni dei tre 
parti t i , doveva essere esteso 
a tutti gli enti dell'Irpinia — 
comprese le giunte di sini
stra già in carica — non ave
va alcuna seria base program
matica e di accordo politico. 
Si è t ra t t a to , a conti fatt . 
di un'alleanza che è servita 
soltanto alla DC ad impedire 
non solo la costituzione di una 
giunta alla Provincia, ma an
che ad Atripalda. jl grosso cen
tro alla periferia di Avelli
no. Si comprende quindi il 
senso ed il valore dell'oppo
sizione comunista - verso una 
giunta nata morta come prò 
prio nella seduta dell 'altra se-' 
ra: aveva detto il compagno 

Questi i pronostici 
di Salvio Cervone 

«gentleman driver» 

Giangrieco 

g. a. 

C'è con noi questa settima
na Salvio Cervone ex cam
pione italiano dei gentlemen 
drivers e campione in 'car ica 
dei gentlemen campani. Tren-
taseienne. ha superato già le 
300 vittorie, i cavalli che gli 
hanno dato grosse soddisfazio
ni sono: Banchiglia che ha 
vinto anche una tris. Vexa e 
Bredalunga. 

Per i pronostici di questa 
domenica ci ha detto. 

1. CORSA. Indico come fa
vorito Giello che è un cavallo 
di spunto, come secondo fa-

r vorito vedo bene Pavone che 
potrebbe andare in testa. ' . 

_ 2., CORSA. * Questa finale 
targa d'oro IMO vede molti 
favoriti però Esula, anche ar
rivando seconda nella batta
glia di venerdì, potrebbe es
sere l a favorita d'obbligo da
vanti a Piman e il mio Mor-
ning che potrebbe piazzare 
la botta finale. _ i 

3. CORSA: Nutria scende di 
categoria ed è la logica favo-

i -; h 2 U .-

rita davanti a Zolla molto for
te nello spunto e Zianzo se è 
in giornata. -

4. CORSA. Antique ha cor
so in progresso, lo indico fa
vorito davanti al duttile Ara-
mat. 

6. CORSA. L'ospite Saputo 
già ha battuto a Roma questi 
avversari e sarà sicuramen
te il favorito del campo, ma 
se è migliorato Opizzo la 
lotta per la vittoria sarà mol
to serrata t ra i due. 

7. CORSA. Siam ha corso 
in categorie migliori e po
trebbe essere al palo davanti 
a Cesarolo che ha corso di
scretamente. Come sorpresa 
Fortior potrebbe piazzarsi. 

- 8. CORSA. Se non rompe in 
partenza Patrimonio potreb
be vincere davanti a Goldra-
ke che è ben guidato e Quin
terno. anche se per lui la di
stanza è lunga. 

Ciro Mollo 

f i partito: 
) 

IL GIORNO 
Oggi domenica 26 ottobre 

1980. Onomastico Evaristo 
(domani Fiorenzo). 

ITALIA URSS 
L'Associazione Italia-URSS 

comunica che lunedi 3 no
vembre avranno inizio i cor
si di lingua russa per l 'anno 

_M m 
.27- >'?h 
5-8 Dicembre ' 

«& Aiyw; ut.320mUa 
da Roma Ut.280mÌld 

29 Dicembre 2 Carnaio 

ut. 350mila 
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ut.484mita* 
* C o n vo t i *\ l i n e » 

^aKiaataOM i pmxnr&v-
VOMERO TR/VR« 
Via Merfen.ra le i 364146 PBX4 atee 
o nesso u «OSTRA u r n a a rauca 

KàVOWUO TKMH. firma te «otorue 

80/81. P e r ulteriori informa
zioni. rivolgersi alla Segrete
r ia dell'Associazione. Via Ver
di. 18. Tei. 313.842, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 29. ; 

CORSI DI R U S S O ; .• 
Domani avranno inizio 1 

nuovi corsi di lingua russa 
presso il Centro « Iskra », 
Via Beni to . 27. Le lezioni si 
svolgeranno il lunedi e il gio
vedì alle ore 18-19; 19-20; 20-21. 
Il costo del corso è di L. 12.000 
mensili . 

CULLA 
ET na ta Maria Teresa, figlia 

dei compagni Enzo Ravo e 
Virginia Mennella. Alla neo
na ta e ai genitori gli auguri 
dei compagni di Casalnuovo 
e della redazione dell 'Unità. 

FARMACIE DI TURNO -
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; via Manzoni 26; via 
Mergellina 35. Posillipo: via Man
zoni 215. Porto - Mercato - Pen
dino: p.zza Garibaldi 18. S. Fer
dinando - S. Giuseppe - Montecal-
vario: via S. Lucia 167; Gradoni 
di Chiaia 38; via Cervantes 56; 
via Concordia 7. Avvocata: corso 
Vitt. Emanue'e 437. A. Lorenzo: 
p.zza Dante 7 1 , via Sapienza 45. 
Vicaria - Poajioreale: corso Gari
baldi 285: via Casanova 109: via 
Arenacela 106. Stella: via Arena 
Sanità 17. S. Carlo Arena: via 
Foria 113: via M. Mellone 90. 
Colli Aminei: Colli Amlnei 227. 
Vomero - Arenella: via L Gior
dano 144; via Cimarosa 86; via 
Simone Martini 37: via G. Jan-
nelli 214: via G. Santacroce 29. 
Fuorifrotta: via Superne 1; via 
Consalvo 64. Pianura: via 5. Do
nato 13-20 Sagnoli: via L. Sila 
65 Ponticelli: viale Margherite. 
S. Ciov. a Ted.: corso S. Giovanni 

43 bis. Barra: via Croccila. Mìano • 
Secondigliano: Cupa Capodichino 
2 2 / 2 4 : corso Secondigliano 174: 
corso Secondigliano 5 7 1 . Seccavo: 
via Eponveo-85. Chiaiano • Maria» 
nella - Piscinola: S. Maria a Cubito 
441 - Chiaiano.. 
F A R M A C I E N O T T U R N E < 
TURNO DEL 19 OTT. 1980 ~ 

Zona Ghiaia - Riviera: via dei 
Mille 2 1 : c.so Vitt. Emanuele 733. 
Posillipo: via Petrarca 173. Porto -
Mercato: corso Umberto 98: via 
Lavinaio 161 . S. Ferdinando • S. 

Giuseppe > Montecalvario: via Ro- , 
ma 252; via Rema 404; p.zza Nilo i 
2. Avvocata: via Ventaglieri 13. 
5. Lorenzo: via Settembrini 108. 
Vicarìa; corso Garibaldi 103; p zza 
Mura Greche 14: vìa Maddalena 
alla Annunziata 24. Stella: p.zza 
Cavour 174. S.C Arena: SS. Giov. 
e Paolo 143. Colli Aminei: via 
Lieto Parco Giuliani 12; via S. 
Antonio a Caoodimonte 15. Vome
ro - Arenella: via Morghen 167.' 
v<a Belvedere 6; via M. Piscicela ! 
138; via Pigna 175; via G. Jan- 1 

nelli 344. Fuorigrotta: via Consal
vo 105; via Cavalleggeri Aosta 58 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. Ba
gnoli: Campi Flegrei. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. 5. Giov. a Ted.: corso 
5. Giovanni 480. Barra: p zza De 
Franchis 36. Miano - Secondigliano: 
via Maino 177; via Caserta al Bra
vo 124; viale dei Pianeti 9. Soc-
cavo: frav. Privata Cinzia 7; via 
Piave 209. Chiaiano-- Marianella -
Piscinola: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. 

Martedì , ore 19 assemblea 
sul tesseramento e sulla si
tuazione politica con Mino-
poli: d o m a n i - a l gruppo re
gionale ore 17,30 incontro 
diffusori e l 'Unità con Donise. 

MERCOLEDÌ' ̂  ' 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17.30 comitato federale 
e commissione federale di 
controllo. 

FGCI 
ATTIVI DI CIRCOLO 

Stella ore 10 30 con Persico: 
Corso, ore 10 con Pulcrano; 
Ponticeli ore 10 con Nappi : 
Fuorigrot ta ore 9.30 con Fer-
r i o n e . . 
FESTA DEL 
TESSERAMENTO 

S. Giovanni ore 10 con Na
poli: P ianura ore 17 con Bru
no e Ferrione. 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno _' 

i 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE 

-•• (s;> f« ; j55? i4 JS • « 

S3*«* - V . dr T»jr— - : • 
•V IMI ti J2 U- «4-51 351 

MIRANDA CARS VI PRESENTA E VI REGALA 
LA NUOVA FORDESCORT 

imzì 

CENTRO 
AGOPUNTURA . 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antitamo ~ 

Tersola antidroga Terapia del 
doloro - Reumatismi Sciatiche 

Nevralgie Dolor» articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite Obesità 

Napoli • Tel. 220.492 2S4 950 
Via Alessandro Poerio. 32 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE/ 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deirUni 
\ e r s i U . Presidente della Società I ta l iana di Cnoiozia 
e Crioterapia 
Por Informai'KKiI totofonaro al mintoti 255.511 • #59.340 
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.Aper clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA "TEL. 7264262 7264305 -726 )461 

minimo anticipo 

uor</ 

rate 
senza cambiali 
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